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Codice DB1418 
D.D. 21 settembre 2009, n. 1986 
L.R. 09.08.1989 n. 45. Richiedente: Consorzio Irriguo di Bibiana. Comuni: Bibiana e 
Lusernetta (TO). Tipo di intervento: Lavori di ristrutturazione delle opere di presa del Beale 
di Bibiana dal torrente Pellice. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, il Richiedente Consorzio Irriguo di 
Bibiana, nella persona del Presidente, ad effettuare le modificazioni del suolo necessarie 
all’esecuzione dei lavori di ristrutturazione dell’opere di presa del Beale di Bibiana dal torrente 
Pellice nei Comuni di Bibiana e Lusernetta (TO) come da documentazione allegata all’istanza. 
L’autorizzazione dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

1. dovranno essere seguite integralmente le indicazioni di cantierizzazione di cui par. 6.3 
dell’elaborato 4 – Relazione geologica e forestale; 

2. dovranno essere ridotti al minimo gli scavi, i movimenti di terra e l’estirpo della 
vegetazione; 

3. si dovranno adottare tutti i provvedimenti necessari per evitare il formarsi di frane ed 
erosioni nelle pendici; 

4. tutte le superfici di scopertura dovranno essere sistemate in modo da impedire fenomeni di 
erosione superficiale e il movimento di terra verso valle; 

5. nella fase esecutiva si dovrà prevedere una accurata ricognizione preliminare delle 
condizioni di stabilità del pendio, al fine di individuare eventuali volumi instabili da 
rimuovere prima dell’apertura degli scavi, specialmente nei tratti più prossimi alla base del 
pendio, (ad esempio in corrispondenza del nuovo manufatto di presa e di quello terminale); 
nel corso dei lavori si dovrà puntualmente verificata dalla Direzione Lavori l’effettiva 
corrispondenza tra l’assetto geologico messo in luce dagli scavi e quello ipotizzato, in 
particolare relativamente alla presenza del substrato roccioso sul quale intestare le opere; 

6. al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare 
materiale di risulta e residui delle eliminazioni di vegetazione arbustiva e arborea in canali, 
torrenti e corsi d’acqua in genere; 

7. tutte le opere che presentano rilevanza strutturale e interessano la pubblica incolumità 
dovranno acquisire l’autorizzazione preventiva all’inizio dei lavori, ai sensi degli artt. 93 e 
94 del DPR 380 del 6 giugno 2001. 

I lavori dovranno essere ultimati entro e non oltre anni 2 (due) dalla data della presente 
determinazione. 
Ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45, il titolare dell’autorizzazione non è 
tenuto al versamento di deposito cauzionale in quanto la trasformazione è conseguente alla 
realizzazione di opere o lavori pubblici o di impianti di interesse pubblico. 
Ai sensi dell’art 9 comma 4) lettera b), della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 si deroga 
dall’obbligo di rimboschimento e dal versamento del corrispettivo in quanto la trasformazione è 
conseguente alla realizzazione di opere o lavori pubblici o di impianti di interesse pubblico. 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità a 
seguito di verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso d’opera o al termine dei lavori. 
La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente per gli interventi oggetto di istruttoria. Sono 
fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti, 
nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 



Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 

Il Dirigente 
Vito Debrando 

 


